
MODENA
FUTURA

di Giuseppe Leonelli
assessore Daniele Sitta voleva
un sì o un no «poi - aveva ag-

giunto - ci vediamo nelle aule dei
tribunali» e ieri,di fronte all’out out,
Italia Nostra non si è tirata indietro.
«Confermiamo in pieno la lettera
aperta inviata al Consiglio comuna-
le - affermano dall’associazione
nazionale per la tutela del patri-
monio storico,artistico e naturale
-.Ribadiamo che negli ultimi quat-
tro anni almeno 700mila metri qua-
drati di terreno sono stati acquista-
ti da imprese e immobiliari nel ter-
ritorio circostante via Contrada a
un prezzo oltre dieci volte l’attua-
le valore di mercato».

Insomma,la sfida «legale» è stata
raccolta in pieno,ora la palla torna
all’assessore.Sitta andrà fino in
fondo per salvaguardare il suo ono-
re? Scatterà davvero la querela? Il
caso da politico si sta trasformando
in personale,ma questo non deve
far dimenticare il merito dello scon-
tro:il futuro di tutti i modenesi.

Parole
A onor del vero un distinguo ie-

ri Italia Nostra lo ha rilevato.«I fatti
sono questi - affermano dall’asso-
ciazione -.ma non abbiamo mai
accusato Sitta di disegni nefasti».
Una sottolineatura fondamentale,
ma che in realtà non rappresenta
una smentita,almeno nei termini,
rispetto a quanto dichiarato sinora.

’L

Dalle frasi espresse nero su bianco
dai diretti interessati,ecco il quadro
che emerge.Il 2 ottobre Italia No-
stra,Wwf e Legambiente scriveva-
no:«...Questi terreni ricadono tutti
nella parte di territorio su cui Mar-
co Romano,su incarico dell’asses-
sore,ha disegnato l’espansione re-
sidenziale a sud della città da Co-
gnento a Vaciglio su un’estensione
sufficiente ad accogliere i 50mila
ulteriori abitanti.Questo disegno
è stato presentato pubblicamente
nel 2008,è uscito a stampa nel
2009 senza mai essere sottopo-

sto al Consiglio,ma i terreni sono
stati acquistati ben prima a partire
dal 2006».Da qui la domanda:«Co-
me mai proprio nella medesima
zona immobiliaristi e imprese di
costruzione hanno acquistato al-
meno 700 mila metri quadrati di
terreni a valori 10 o 20 volte su-
periori ai prezzi di mercato? ».In-
somma,l’accusa diretta non c’è,
ma la domanda poteva suonare
pretestuosa e così Sitta il 7 ottobre
parlava di «vergognoso documen-
to»,«accusa infamante nei miei
confronti» e idea «che dietro alla
supposta speculazione c’è la mia
regia».Per arrivare poi alla minac-
cia finale:«Il grande moralista ab-
bia il coraggio di confermare le
sue accuse e stavolta ci vediamo
veramente nelle aule dei tribuna-
li».

La zona sulla quale dovrebbe
svilupparsi Modena. A sinistra Sitta

DEGRADO Per educare i minorenni. Interviene Giovanardi

Ordinanza anti-alcol, multe ai genitori
Malumori nel gruppo consiliare del Pd

genitori dei minorenni trovati ubriachi pa-
gheranno una sanzione di 100 euro.Ecco

la sostanza dell’ordinanza contro l’abuso di
alcol che il sindaco Giorgio Pighi ha annun-
ciato entro la fine del mese.Il provvedimen-
to farà leva soprattutto sull'articolo 688 del
codice penale che punisce le 'sbronze' mo-
leste in pubblico.Prevista inoltre un’inten-
sificazione di controlli nei confronti di chi
vende o somministra alcolici ai minori di
16 anni e «una regolamentazione degli orari
e dei luoghi in cui si potranno vendere alco-
lici».

Una crociata anti-alcol che in
alcune parti però incontra il ma-
lumore di una parte del gruppo
consiliare del Pd.È in particola-
re la contravvenzione di 100 eu-
ro a cogliere di sorpresa la mag-
gioranza laddove nell’ordine
del giorno bipartisan «Strategie
di prevenzione del consumo di
alcol dei minorenni»,esito di un
compromesso tra centrodestra
e centrosinistra e sottoscritto lu-
nedì scorso si era deciso sem-
plicemente di «scrivere ai geni-
tori dei minorenni che acqui-
stano alcolici in supermercati e
locali cittadini»,di «emettere
un’ordinanza sull’introduzione
di maggiori controlli alla ven-
dita e somministrazione di alco-
lici ai minorenni con la notifi-
ca ai genitori»,ma non si era mai
parlato di multe vere e proprie,
giudicate uno strumento ecces-
sivo,più repressivo che educati-
vo.

Ma la polemica non si è aperta solo sul
fronte interno.A schiuderla con gli avversari
politici è una parte dell’intervista alla Dire,
poi smentita,nella quale si parla «di alcol test
ai pedoni»,come per i controlli al volante,
effettuati sulla base della valutazione «dell’at-
teggiamento,la sonnolenza tipica data dal-
l’alcol,il comportamento aggressivo.La leg-

I ge non pone vincoli su questo fronte, si
possono usare più strumenti di prova».An-
che in questo caso la multa è di 100 euro,
«contestate direttamente in strada a chi è
ubriaco o inviate ai genitori per gli under
18».

Il passaggio suscita il sarcasmo del sottose-
gretario Carlo Giovanardi che definisce «sur-
reale» l’idea. «Non vorrei che lo zelo dei
neofiti che si sono finalmente accorti dei ri-
schi della trasgressione e dello sballo,si tra-
sformino a Modena in una campagna di ti-

po talebano che confonde
l’ubriachezza molesta con
qualche bicchiere di lambru-
sco bevuto da chi ha l’accortez-
za di non mettersi poi alla gui-
da di un mezzo».

Dal Comune però arriva ap-
punto una secca smentita:«Il
sindaco di Modena non ha mai
parlato di alcol test ai pedoni».
In particolare,«a un precisa do-
manda sull'utilizzo dell'alcol
test,il sindaco ha risposto che
"l'uso di questi strumenti è pre-
rogativa delle forze di polizia
ed è regolato dalla legge,per
tanto non è materia che entre-
rà nei contenuti dell'ordinanza
comunale”.Sempre rispetto ai
modi per individuare l'abuso di
alcol,il sindaco ha ribadito che
"un ampia giurisprudenza for-
nisce diversi mezzi di prova
che le forze dell'ordine posso-
no di volta in volta impiega-
re”.Nessuno nel corso dell'in-
tervista all’agenzia - prosegue la

nota del Comune - ha mai parlato di pedo-
ni,tanto meno di "alcol test ai pedoni",impie-
go che invece potrebbe riguardare chiunque
si trovi alla guida di un mezzo potenzialmen-
te pericoloso come un'auto,una motociclet-
ta anche un ciclomotore».

Giovanardi ne prende atto:«Meglio così».
(gianpaolo annese)

Giorgio Pighi

Carlo Giovanardi

SCONTRO Italia Nostra accetta la sfida

«Terreni vendu 
«Sia chiaro, però: non ab
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COMMENTI Parlano Andrea Galli (Pdl) e Mauro Manfredini (Lega)

«Minacciare querele non serve a nulla,
chiarisca tutto in Consiglio comunale»

arlare di «Mode-
na futura» in un

Consiglio comunale
aperto è un’ipotesi
che piace ad An-
drea Galli (Pdl) per
il quale Daniele Sitta
«ha la grave respon-
sabilità di aver messo
i consiglieri davanti a
un fatto compiuto».
«Come mai l’ammi-
nistrazione presenta un progetto
fondamentale,come l’espansio-
ne di Modena,attraverso dibatti-
ti e convegni e non in Consiglio?
- si chiede Galli -.Descriva il pro-
getto alla città e i modenesi valu-
teranno.Minacciare querele non
serve.Sitta dovrebbe spiegare
perché i prezzi delle case mode-
nesi sono i più alti d’Italia e per-

ché intende costrui-
re nuove abitazioni
se ne esistono mi-
gliaia sfitte. Se la
giunta pensa di far
crescere Modena
con 50mila extraco-
munitari,non siamo
affatto d’accordo».
Più morbida la posi-
zione di Mauro
Manfredini(Lega):

«Da sempre abbiamo criticato
Modena Futura,programmare la
crescita dei prossimi 30 anni è un
azzardo.Detto questo per muo-
vere delle accuse servono delle
prove e fa bene Sitta a rivolgersi
alla magistratura:a questo punto
i modenesi devono sapere la veri-
tà.Il piano legale non esclude il di-
battito politico in Consiglio».

P
Il chiarimento

Di fronte ai toni accesi dell’asses-
sore all’urbanistica,come detto,Ita-
lia Nostra non fa nessun passo in-
dietro salvo rilevare che «nessuno ha
mai affermato che dietro c’è la regia
di Sitta».

Sì,perché ieri sera le tre associazio-
ni si sono riunite per concordare la
replica,ma già in mattinata Italia
Nostra ha voluto chiarire la propria
posizione.«Confermiamo in pieno il
documento inviato,non c’è null’al-
tro da dire.Rifiutiamo le personaliz-
zazioni,si tratta di uno schema pole-
mico che non accettiamo.Non ab-
biamo mai accusato Sitta,semplice-
mente abbiamo rimarcato dei fatti e
chiesto spiegazioni,la sua reazione si
qualifica da sé».

Eppure quelle dieci domande a
molti sono parse quantomeno reto-
riche e,chissà,forse anche un giudi-
ce potrebbe darne un’interpretazio-
ne vicina a quella dell’assessore.Ba-
sterà la spiegazione dell’associazio-
ne guidata da Giovanni Losavio a pla-
care la rabbia di Sitta? Una cosa è cer-
ta,se a Italia Nostra si chiede di in-
tervenire sulla minaccia di portare
il caso in tribunale,la risposta è chia-
ra.«Sarebbe stupendo portare la vi-
cenda di fronte a un giudice - com-
mentano dall’associazione -.Se l’as-
sessore andrà avanti siamo pronti a
rispondere.Purtroppo questo non
accadrà,non glielo lasceranno fare:si
creerebbero troppe analogie con
quanto sta succedendo a livello na-
zionale».Parole che,alle orecchie di
Sitta,potrebbero suonare come quel-
le provocazioni sulla mancanza di
coraggio che mandavano su tutte le
furie il McFly di «Ritorno al futuro».

di Gian Piero Bonetti

a «lectio magistralis» del-
l’architetto Renzo Piano al
Cersaie è stata di alto inse-

gnamento su come deve essere
la città dell’uomo,che per il
grande architetto genovese
non corrisponde a una conce-
zione ideologico-politica,ma va
considerata luogo di vita di una
comunità che si sente in perfet-
ta simbiosi con essa.Il concetto
di Città-comunità è stato affer-
mato dai più insigni urbanisti e
sociologi e vede come protago-
nista l’uomo in tutte le sue di-
mensioni:cittadino,lavoratore,
membro di una grande fami-
glia.E’per il benessere di questo
cittadino che chi governa deve
impegnarsi.

Oggi Modena,senza nulla di-
menticare del tanto di positivo
che è stato realizzato,non dà an-
cora il riscontro pieno di un’ar-
monia conseguita con i propri
cittadini,che sempre più,anche
per effetto di un traumatico
processo di multietnicità,si sen-
tono prigionieri di un conteni-
tore che ne soffoca il deside-
rio-diritto di essere protagoni-
sti.Un’estraneità che li riduce a
passivi spettatori delle modali-

tà con cui la città si sviluppa.
Le quotidiane «querelle« in

Consiglio comunale tra le for-
ze di minoranza e l’assessore
all’urbanistica Sitta ne offrono
una testimonianza:stabilito che
la maggioranza ha diritto di go-
vernare,va ricordato che il citta-
dino non può essere relegato al
ruolo di spettatore.L’ipotizzata
città di 230mila abitanti dovreb-
be corrispondere a un’ampia
accettazione,non a un’imposi-
zione «ope legis».L’attivismo
dell’assessore Sitta si esplichi
pure nel tracciare le linee-guida
per il futuro di Modena,ma que-
sto deve avvenire dando prio-
rità al recupero di importanti
aree:prima di tutto l’ex Amcm,
dove si naviga ancora nel buio.

Nel diario del giovane giudi-
ce Livatino,assassinato dalla ma-
fia,c’era questa frase:«Non ci sa-
rà chiesto se siamo stati creden-
ti,ma se siamo stati credibili».
Bene,dall’assessore Sitta è atte-
so quel «fare» che può rendere
credibili,in quanto finalizzate al
bene della Città-comunità,le
sue idee e realizzazioni.Sarà il
modo più vero e democratico
di governare,capace di far ces-
sare le tante voci che oggi gli si
oppongono.

L

L’INTERVENTO

L’assessore impari da Renzo Piano:
i progetti vanno condivisi, non imposti

«Prima si pensi
ai problemi
esistenti»
Sullo sviluppo di Modena e sulle
polemiche innescate dalle asso-
ciazione ambientaliste interviene
anche Viviana Besutti,portavoce
del comitato Tempio-Stazione.«Il
sindaco sostiene che già da 15
anni stanno studiando le possibili
conseguenze della crescita del-
l’immigrazione e che trattenendo i
modenesi si attenua l’impatto
delle diversità - afferma Viviana
Besutti -.Qui da noi la presenza
degli immigrati è molto alta,quasi
il 40%,i modenesi o meglio gli
italiani se ne vanno progressiva-
mente,nei paesi limitrofi.Potreb-
bero anche spostarsi,come dice
il sindaco,invogliati dal minor
prezzo,ma forse avere sotto casa
prostitute e venditori di stupefa-
centi,possono essere buoni moti-
vi per andarsene.Per quanto ri-
guarda le condizioni ambientali,
ora,che gli abitanti non sono né
230.000 né 250.000,la parte
ambientale è un po’scarsina,per
esempio,quando andiamo al
Parco Ducale non siamo nemme-
no liberi di lasciare andare i bam-
bini tranquillamente poiché c’è
l’incubo delle siringhe oltre ad al-
tri rifiuti abbandonati.Come po-
tremo ben gestire l’arrivo di tante
altre persone se già ora,girando
per Modena,è facile imbattersi in
qualcosa che “ci disturba”? Non
sarebbe meglio impegnarsi a ri-
solvere quello che peggiora la no-
stra qualità della vita? ».

POLEMICA Paolo Ballestrazzi commenta le parole di Paola Aime

‘Il Pd attento solo alle apparenze
Addio ad ogni prospettiva politica’

dissensi su Mode-
na futura? Esisto-

no forti e chiari anche
all’interno del Pd,così
come il rammarico di
percorsi non sufficiente-
mente partecipati».
Chissà se Sitta si aspet-
tava uno schiaffo anche
dalla collega di partito 
Paola Aime,ma le frasi
pronunciate mercoledì
dall’esponente Ecodem non sono
passate inosservate a Paolo Balle-
strazzi,vicesegretario regionale del Pri.
«Il Pd invece di preoccuparsi del futuro

della città è schiavo del-
le logiche dell’apparen-
za e della sfida perso-
nale Bastico-Bonaccini
- afferma l’ex consiglie-
re comunale -.Non vi è
più alcuna prospettiva
politica,eppure la sfida
che abbiamo di fronte è
fondamentale.Si tratta
di collegare lo sviluppo
della città alla ripresa.

Pensare di ripartire dalla crisi puntan-
do ancora sul mattone è un’idea dal
respiro brevissimo».

(g. l.)

I«

Paolo Ballestrazzi

Andrea Galli

dell’assessore all’urbanistica: «Pronti a rispondere in Tribunale»

ti, confermiamo tutto»
biamo mai accusato direttamente Sitta»

DEL GIORNO. VENERDÌ 9 OTTOBRE 2009 5


